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Studi sull’integrazione europea 

 

CRITERI REDAZIONALI 2025  
In vigore a partire dal fascicolo 1/2025 

 
 
 

FORMATTAZIONE DEL DOCUMENTO 

 
Margini:             alto, basso, sinistro e destro 4,5 
Carattere:            Times New Roman  
Titolo, autore, sommario, testo e abstract:  dimensione 12 – allineamento giustificato – interlinea singola 
Note a pie’ di pagina:         dimensione 10 – allineamento giustificato – interlinea singola 
 
 

AUTORE, TITOLO, SOMMARIO, ABSTRACTS E PAROLE CHIAVE 

 
Impostare secondo il seguente esempio: 
 

Ugo Villani* 
Il cammino europeo tra crisi e sviluppi 
 
SOMMARIO: 1. Le battute d’arresto e i momenti critici nell’integrazione 
europea e il loro impatto sociale. – 2. La crisi finanziaria del 2009. – 3. La 
crisi migratoria del 2015. – 4. Segue: tendenze intergovernative nella politica 
di asilo e immigrazione. – 5. Segue: l’accoglienza degli sfollati ucraini e il suo 
carattere eccezionale. – 6. La risposta alla crisi da Covid-19. – 7. La reazione 
alla guerra in Ucraina. – 8. Gli sviluppi in materia di PSDC e i rischi di 
appiattimento sulla NATO. – 9. Valutazioni sull’azione complessiva 
dell’Unione. – 10. La trasformazione in una Unione di valori: limiti e sviluppi 
degli strumenti di loro garanzia. – 11. La proiezione esterna dei valori europei 
e i rischi di una tutela selettiva e politicizzata. 
 
1. Il cammino che ha condotto alla progressiva costruzione dell’odierna …  

 
 
• Nome e cognome autore: è seguito da un asterisco che riporti la qualifica e l’email in una nota 

asteriscata a pie’ di pagina 

• SOMMARIO (in maiuscoletto): va suddiviso in paragrafi numerati. Sono ammessi i sottoparagrafi 
preceduti da “ Segue: ”. 

• Paragrafi nel testo: sono numerati in grassetto (1., 2., ecc.) e non sono seguiti dal titolo. 

• Ogni lavoro (a parte le recensioni) va corredato, in calce, di  

o abstract in inglese e in italiano, preceduto dal titolo rispettivamente in inglese e in italiano; 
si chiede di contenere ogni abstract tra 5 e 8 righe. 

o 5 parole chiave in inglese 

o 5 parole chiave in italiano 
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INDICAZIONI GENERALI E REGOLE DI CITAZIONE 
  

Parole in lingua straniera (anche latino) 

Le singole parole vanno in corsivo, a meno che non siano di uso 
comune in italiano. 

Le citazioni di brani in lingua straniera, invece, vanno in tondo 
(come spiegato più avanti) 

Numeri apicali di rimando alle note a pie’ 
di pagina 

Prima dei segni di punteggiatura e non dopo (a eccezione delle 
virgolette chiuse e delle parentesi chiuse ove il numero apicale di 
rimando alle relative note va posizionato dopo le virgolette o la 
parentesi di chiusura) 

Citazione di brani In tondo e tra virgolette apicali doppie (es. “citazione tra virgolette 
doppie”) 

Citazione di brani che contengono altre 
citazioni o parole tra virgolette 

In tondo tra virgolette apicali singole (es. “citazione tra virgolette 
doppie che contiene ‘una o più parole’ tra virgolette singole”) 

Omissione di parti di citazione 
Inserire tre puntini di sospensione all’interno di parentesi tonde  

(es. “il Consiglio (…) prende una decisione al fine di assoggettare 
tutti o parte dei settori (…)”) 

Aggiunta o modifica di citazione Tra parentesi quadre (es. “La Corte ritiene che [il Consiglio] 
avrebbe dovuto”) 

Parole o espressioni enfatiche 
In tondo o in corsivo, tra virgolette tonde 

Qualora l’enfasi venga aggiunta a citazioni di brani riportati nel 
testo o in nota, aggiungere: (enfasi aggiunta) 

Ivi e ibidem 

Ivi: quando si richiama lo stesso scritto, sentenza, atto o 
documento citati nella nota precedente con l’indicazione di una 
pagina differente 

Ibidem: quando si richiama esattamente la stessa pagina dello 
scritto, sentenza, atto o documento citati nella nota precedente 

Citazioni di dottrina in nota  

(regole generali) 

Il nome puntato e il cognome degli autori sono in maiuscoletto 
(es. E. TRIGGIANI) 

Le citazioni di dottrina vanno riportate in ordine cronologico (dal 
lavoro meno recente a quello più recente) e, per quelle del 
medesimo anno, seguendo l’ordine alfabetico del cognome degli 
autori 

Scritti a più autori: gli autori vanno tutti citati nell’ordine 
riportato nel testo, a meno che non siano in numero superiore a 7 
(nel qual caso va indicato il primo autore seguito da “ ET AL. ”) 

Più scritti dello stesso anno sullo stesso volume o rivista, se 
citati consecutivamente: utilizzare ivi invece di ripetere il nome 
del volume o della rivista (es.: C. SCHÖNBERGER, Lisbon in Karlsruhe: 
Maastricht’s Epigones At Sea, in German Law Journal, 2009, p. 1201 ss.; 
F. SCHORKOPF, The European Union as An Association of Sovereign 
States: Karlsruhe’s Ruling on the Treaty of Lisbon, ivi, p. 1219 ss.) 

Più scritti di anni diversi sullo stesso volume o rivista, se citati 
consecutivamente: utilizzare la formula “ivi, anno” invece di 
ripetere il nome del volume o della rivista (es. P. DE PASQUALE, 
Cittadini LGBTIQ tra uguaglianza e discriminazioni, in Studi 
sull’integrazione europea, 2021, p. 493 ss.; S. MARINO, Cittadinanza 
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dell’Unione e cittadinanze nazionali: una reciproca (e fruttuosa) 
interdipendenza, ivi, 2022, p. 83 ss.) 

Più scritti dello stesso autore nella stessa nota: inserirli tutti di 
seguito alla prima citazione anche se di anni successivi rispetto a 
opere di altri autori, anteponendo di volta in volta “ID.” (in 
maiuscoletto) invece di ripetere il nome dell’Autore stesso 

Citazioni successive alla prima citazione:  

- in caso di una sola opera dello/gli stesso/i autore/i o 
curatore/i, utilizzare “op. cit.” (es.: U. VILLANI, op. cit., p. 
45; F. POCAR, M. C. BARUFFI (a cura di), op. cit., p. 457);  

- in caso di più opere dello/gli stesso/i autore/i o curatore/i, 
troncare il titolo e inserire “cit.” (es.: E. TRIGGIANI, La 
cittadinanza europea, cit., p. 438) 

Segue: monografie e volumi collettanei 

(seguire gli esempi riportati infra) 

Il numero del volume deve essere riportato in numero romano, 
prima del luogo di edizione 

Il numero del tomo deve essere riportato in numero arabo, prima 
del luogo di edizione 

Il numero dell’edizione deve essere riportato in numero romano 
seguito da “ed.”, dopo l’anno di edizione 

Se vi sono più luoghi di edizione, separarli tra loro con un trattino 
(es.: Oxford-Portland; Roma-Bari) 

Segue: articoli in rivista 

(seguire gli esempi riportati infra) 

I nomi di tutte le riviste vanno riportati sempre per esteso e in 
corsivo, con la prima iniziale maiuscola (se rivista italiana) o con 
le iniziali di tutti i sostantivi, verbi o aggettivi in maiuscolo (se 
rivista straniera) 

Non indicare il numero del fascicolo, a meno che la rivista non 
ricominci da p. 1 a ogni fascicolo: in tal caso, utilizzare il formato 
“numero/anno” (es. 3/2019; 4/2021; ecc.) 

Segue: riviste disponibili sul web 

(seguire gli esempi riportati infra) 

Inserire l’inciso “reperibile online” (dopo l’anno e prima del 
numero di pagina), a meno che non si tratti di riviste pubblicate 
solo online (es. Eurojus, federalismi.it, Giustiziainsieme.it) oppure 
il sito non rechi nel nome un riferimento all’online 
(es. BlogDUE, Eublog.eu, ecc.).  

Evitare di riportare stringhe di indirizzi web: nel caso si riveli 
indispensabile, indicare solo l’home page (es. 
“www.studisullintegrazioneeuropea.eu”) 

Citazione delle fonti normative 

(seguire gli esempi riportati infra) 

Non è necessario inserire il riferimento alle Gazzette ufficiali 
(GUCE , GUUE , GURI )  

Al plurale, utilizzare “articoli” e non “artt.”; “paragrafi” e non 
“parr.”; “commi” e non “co.” 

Se non strettamente necessario, omettere di riportare che la 
comunicazione è “al Consiglio, al Parlamento europeo, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 
regioni, ecc.”. Evitare anche di riportare che è “della 
Commissione”, se ciò si evince dal testo. 

Per la citazione di leggi, decreti legge, decreti legislativi, ecc.: la 
prima citazione va riportata per intero con data e numero (es. “l. 
24 dicembre 2012, n. 234”), mentre per le successive bisogna 
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abbreviare (es. “l. 234/2012”). 

Per gli atti non esemplificati infra, all’interno del contributo 
seguire un criterio uniforme e possibilmente simile a quello degli 
atti esemplificati 

Citazione delle fonti giurisprudenziali 

(seguire gli esempi riportati infra) 

Le sentenze nella stessa nota vanno citate dalla meno recente alla 
più recente 

Scrivere in corsivo i nomi delle parti ma non la “c.” o la “e” (es.: 
Commissione c. Consiglio) 

I casi della Corte di giustizia prima della istituzione del Tribunale 
non recano la C- 

Per le sentenze dei giudici dell’UE, utilizzare “punto” e “punti” 
(non “par.” o “paragrafi”) 

Abbreviazioni: 

- omettere di riportare “della Corte di giustizia” o “del 
Tribunale” nelle citazioni di sentenze successive alla 
prima nella medesima nota, nonché ogni qualvolta si 
evinca già nel testo l’organo giurisdizionale citato 

- abbreviare per quanto possibile il nome o i nomi delle 
parti nella maniera indicata sulla pagina del sito della 
Corte 

- nel citare cause riunite, utilizzare una formula 
semplificata: es. “cause riunite C-187 e 385/01” 

- dopo la prima citazione di sentenze o conclusioni, 
utilizzare la formula semplificata “sentenza Nome 
abbreviato” e “conclusioni Nome abbreviato”; qualora 
però si si tratta di due o più sentenze o conclusioni tra le 
stesse parti, aggiungere il numero di causa (es.: “sentenza 
C-numero/anno, Nome abbreviato” oppure “conclusioni 
C-numero/anno, Nome abbreviato”) 

Per le pronunce di altri organi giurisdizionali non esemplificati 
infra, rifarsi a un criterio uniforme all’interno del contributo e 
utilizzare “par.” e “paragrafi” (o altra forma appropriata) 

La scelta di utilizzare il codice ECLI, dopo l’indicazione delle 
parti, è rimessa agli autori. 

 
 
 

ESEMPI DI CITAZIONI DI DOTTRINA  

 

Monografie ed enciclopedie 

• U. VILLANI, Istituzioni di diritto dell’Unione europea, Bari, 2024, VII ed. 

• E. TRIGGIANI, Spunti e riflessioni sull’Europa, Bari, 2021, III ed. 

• M. CONDINANZI, A. LANG, B. NASCIMBENE, Cittadinanza dell’Unione e libera circolazione delle 
persone, Milano, 2005, II ed. 

• S. PEERS, EU Justice and Home Affairs Law, I, Oxford, 2023, V ed. 
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• I. INGRAVALLO, voce Amministrazione internazionale di territori, in Enciclopedia del Diritto, Annali 
IV, 2011, p. 58 ss. 

 

Opere collettanee e relativi contributi 

• E. TRIGGIANI (a cura di), Le nuove frontiere della cittadinanza europea, Bari, 2011 

• C. HEATH, A. KAMPERMAN SANDERS (eds.), New Frontiers of Intellectual Property Law, Oxford-
Portland, 2005 

• E. BROSSET, R. MEHDI, N. RUBIO (dirs.), Solidarité et droit de l’Union européenne: un principe à 
l’épreuve, Aix-en-Provence, 2022 

• H. VON DER GROEBEN, A. HATJE, J. SCHWARZE, J. P. TERHECHTE (Hrsg.), Europäisches Unionsrecht, 
Baden-Baden, 2025, VIII ed. 

• C. MORVIDUCCI, Verso una nuova Agenzia per i diritti umani, in Scritti in onore di Giorgio Badiali, I, 
Roma, 2007, p. 237 ss. 

• L. DANIELE, Commento all’art. 35 TUE, in A. TIZZANO (a cura di), Trattati della Unione europea e 
della Comunità europea, Milano, 2004, p. 142 ss. 

• P. MENGOZZI, Le disposizioni relative al sistema giurisdizionale comunitario. Un contributo per una 
migliore realizzazione dell’Europa dei cittadini, in L. S. ROSSI (a cura di), Il progetto di Trattato-
Costituzione. Verso una nuova architettura dell’Unione europea, Milano, 2004, p. 295 ss. 

 

Articoli in rivista 

• U. VILLANI, Il cammino europeo tra crisi e sviluppi, in Studi sull’integrazione europea, 2023, p. 9 ss.  

• W. TURPIN, L’integration de la Charte des droits fondamentaux dans la Constitution européenne, in 
Revue trimestrielle de droit européen, 2003, p. 615 ss. 

• E. TRIGGIANI, Gli scenari del processo di ratifica, in Sud in Europa, 3/2005, reperibile online 

• G. MORGESE, Moderazione e rimozione dei contenuti illegali online nel diritto dell’UE, in 
federalismi.it, 1/2022, p. 80 ss. 

• W. STEFFEN ET AL., Planetary Boundaries: Guiding Human Development on a Changing Planet, in 
Science, 2015, p. 736 ss. (essendo gli autori più di 7) 

 
 

ESEMPI DI CITAZIONE DELLE FONTI NORMATIVE 

 

Prima citazione 
 

Dalla seconda citazione in 
poi 

art. 41, par. 3, lett. c), TUE 
 

 

art. 45, par. 3, lettere c) e d), TFUE 
 

 

art. 54, co. 2, TFUE 
 

 

articoli 17 e 22 TUE 
 

 

articoli da 34 a 46 TFUE 
 

 

art. 16, paragrafi 2 e 3, TUE 
 

 

considerando 3 direttiva 2004/83 
 

 

regolamento (CE) n. 411/98 del Consiglio, del 16 febbraio 1998, che regolamento 411/98 
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stabilisce norme complementari relative alla protezione degli animali 
applicabili agli autoveicoli adibiti al trasporto di animali su percorsi di 
durata superiore a otto ore 
 
direttiva 2004/83/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, recante norme 
minime sull’attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica 
di rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di protezione internazionale 
 

direttiva 2004/83 

decisione (UE) 2021/764 del Consiglio, del 10 maggio 2021, che 
istituisce il programma specifico di attuazione di Orizzonte Europa 
 

decisione 2021/764 

decisione 2011/137/PESC del Consiglio, del 28 febbraio 2011, 
concernente misure restrittive in considerazione della situazione in Libia 
 

decisione 2011/137/PESC 

decisione della Commissione, del 25 febbraio 2011, relativa all’estensione 
del finanziamento di misure speciali a carattere d’urgenza volte a 
proteggere l’Unione dalla rabbia 
 

decisione 25 febbraio 2011 

risoluzione del Parlamento europeo, del 6 giugno 2006, sul commercio 
equo e solidale, P6_TA(2006)0320 
 

risoluzione P6_TA(2006)0320 

proposta del 13 maggio 2001, COM(2001)125 def. 
 

proposta COM(2001)125 

proposta del 13 luglio 2016, COM(2016)466 final 
 

proposta COM(2016)466 

comunicazione della Commissione, del 14 aprile 2010, L’integrazione 
sociale ed economica dei Rom in Europa, COM(2010)133 def. 
 

comunicazione COM(2010)133 

comunicazione della Commissione, del 23 settembre 2020, Un nuovo 
patto sulla migrazione e l’asilo, COM(2020)609 final 
 

comunicazione COM(2020)609 

libro verde della Commissione, del 9 febbraio 2000, Assistenza 
giudiziaria in materia civile: i problemi che si presentano al contendente 
transfrontaliero, COM(2000)51 def. 
 

libro verde COM(2000)51 

Comunicato stampa del 17 settembre 2024, IP/24/4723 
 

IP/24/4723 

 

 

ESEMPI DI CITAZIONE DELLE FONTI GIURISPRUDENZIALI 

 
Prima citazione 

 
Dalla seconda citazione in poi 

sentenza della Corte di giustizia del 14 luglio 1977, causa 8/77, 
Sagulo, punto 11 
 

sentenza Sagulo 

sentenza della Corte di giustizia del 24 luglio 2003, causa C-280/00, 
Altmark, punto 10 
 

sentenza Altmark 

sentenza della Corte di giustizia del 6 settembre 2017, cause riunite C-
643 e 647/15, Repubblica slovacca e Ungheria c. Consiglio 
 

sentenza Slovacchia e Ungheria c. 
Consiglio 

sentenza della Corte di giustizia del 9 aprile 2024, causa C-551/21, 
Commissione c. Consiglio, punto 44 
 

sentenza Commissione c. Consiglio 
 
se vi sono altre sentenze con le 
stesse parti: sentenza C-551/21, 
Commissione c. Consiglio 
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parere 1/03 della Corte di giustizia del 7 febbraio 2006, Competenza 
della Comunità a concludere la nuova Convenzione di Lugano 
concernente la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e 
l’esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale 
 

parere 1/03 

conclusioni dell’Avvocato generale Tizzano dell’8 febbraio 2001, 
causa C-173/99, BECTU, punto 26 
 

conclusioni BECTU 

presa di posizione dell’Avvocato generale Mengozzi del 29 settembre 
2011, causa C-256/11, Dereci, punto 27 
 

presa di posizione Dereci 

Corte EDU, sentenza del 2 giugno 1995, appl. no. 19867/12, Monnell e 
Morris c. Regno Unito, par. 55 
 

sentenza Monnell e Morris 

Corte costituzionale, sentenza del 14 dicembre 2017, n. 269 sentenza 269/2017 
 

Cassazione penale, SS. UU., sentenza del 30 gennaio 2007, n. 4615, 
Ramoci 
 

sentenza 4615/2007 (o sentenza 
Ramoci) 

 
 

 

 

ABBREVIAZIONI 

In linea generale, si consiglia di evitare di utilizzare le abbreviazioni o almeno di spiegarle nel testo. I nomi 
per esteso di Istituzioni ed enti – siano o meno dell’UE – vanno scritti utilizzando la maiuscola solo per la 
prima parola, a meno che non si tratti di luoghi (es.: Parlamento europeo; Consiglio europeo; Corte di 
giustizia; Comitato delle regioni; Consiglio di sicurezza; Corte penale internazionale; ecc.). 

A.:  Autore 
al.:  alinea 
art.:  articolo 
c.:  colonna 
c.c.:  codice civile 
c.d.:  cosiddetto/cosiddetti 
c.p.:  codice penale 
c.p.c.:  codice di procedura civile 
c.p.p.:  codice di procedura penale 
CE:  Comunità europea 
CEDU: Convenzione europea dei diritti dell’uomo 
co.:  comma 
Cost.:  Costituzione della Repubblica italiana 
cpv.:  capoverso 
d.l.:  decreto legge 
d.lgs.:  decreto legislativo 

ed.:   edizione 
es.:   esempio 
l.:   legge 
lett.:   lettera 
n.:   numero 
OMC:   Organizzazione mondiale del commercio 
ONU:   Organizzazione delle Nazioni Unite 
par.:   paragrafo 
PE:   Parlamento europeo 
TC(E)E:  Trattato che istituisce la Comunità 

(economica) europea 
TFUE:  Trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea 
TUE:   Trattato sull’Unione europea 
UE:   Unione europea

 


